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«Goosefestival»
traiNexuseCanali

Una tre giorni al castello

A una settimana
dall’esibizione di Cristicchi
con il coro dei Minatori di
Santa Fiora, il castello di
Zevio torna a ospitare
concerti di musica leggera.
Venerdì prossimo, infatti,
inizia il “Goose festival”, tre
giorni dedicati al rock, al
metal e alla canzone d’autore,
con 9 gruppi provenienti dalla
nostra provincia e da altre del
nord Italia. Si inizia venerdì 7
(alle 21.30) con i
padovani-emiliani della
Nicker Hill Orchestra
(post-rock), seguiti dai
veronesi Nexus (garage rock)
e dai bresciani Aucan
(electro-avant-rock). I Nexus
presenteranno il nuovo

singolo, «Do it», antipasto
dell’album vero e proprio,
registrato negli studi Red House
Recordings di David Lenci, con
Maurice Andiloro come
ingegnere del suono.

Anche gli Aucan hanno una
propensione verso un suono
internazionale e la scorsa
primavera hanno promosso il
loro album con un tour europeo.
Sabato 8 al “Goose festival” è
tempo di “metallo” con Acheode
(death-core), Vehement (thrash
metal - hanno registrato il loro
primo album, «All that’s behind»,
al Bunkker Studio di Mirko
Nosari dei Mothercare e dei
Fear Of Fours). A chiudere la
serata, i Cadaveria (black metal,
da Biella).

Domenica 9 si parte con il
punk-rock d’autore degli Eroi,
provenienti da Darfo Boario
Terme, nel Bresciano. A seguire,
i trevigiani Elettrofandango
(rock cantautorale), influenzati
da Bukowski, Remo Remotti,
Jodorowsky e Pasolini. A
chiudere il festival sarà Giorgio
Canali con la sua band, i
Rossofuoco. Chitarrista dei
CCCP, del Consorzio Suonatori
Indipendenti e dei PGR, Canali
iniziato la sua carriera solista

nel ’98 con l’album “Che fine ha
fatto Laslotòz?” (con brani in
italiano e francese), seguito da
“Rossofuoco” (2002), disco che
ha dato il nome al suo gruppo. Il
terzo album è “Giorgio Canali &
Rossofuoco” (’04) e quello più
recente “Tutti contro tutti” (’07),
entrambi pubblicati da La
Tempesta dischi. Canali è molto
apprezzato anche come
produttore.

L’ingresso al “Goose festival” è
gratuito. G.BR.
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Chauvet,tecnicaevocediprim’ordine
La Cedolins e Richards
acclamati nel duetto del
primoatto.Qualchedubbio
sull’EscamillodiVassallo

VERONAFOLK. L’ARTISTA ROMANOEUNDOZZINA DIMUSICISTI/CORISTIDI FORTEPRESENZA SCENICA AZEVIO CONUNOSPETTACOLOBEN SCRITTOEINTERPRETATO

Cristicchinarra
un’Italia
chenonc’èpiù

SimoneCristicchi e ilcorodeiMinatori di SantaFioraal castellodi Zevio, dove sonostatiapplauditi dacirca 300spettatori FOTO BRENZONI

Giorgio Canali ha iniziato la carriera solista nel 1998

«Cantidiminiera»
èunesempio
dicomela
canzonepopolare
possadiventare
teatrosociale

Gianni Villani

L’ottavarecitadiCarmenhavi-
sto una grande protagonista
congedarsi dall’87˚ Festival
arenianodopoaverlocontrad-

distintoconunpersonaggiore-
so con tecnica e bellezza voca-
le di primo ordine. Parliamo
dellafranceseGeraldineChau-
vet, debuttante in anfiteatro,
unaCarmen"rivelazione",dal-
la costante cantabilità, che ha
abbattuto ogni eventuale
schermo concettuale, stempe-
randoanchelapiùpiccolainsi-
diainunacomunicativaedim-
mediatezza teatrale assoluta-
mente formidabili.

Spiritosa e pungente nella
scenaconJoséalsecondoatto,
la Chauvet è stata poi stupen-
danelpassaggiodel languidis-
simocantosullenacchere, alla
felina rivolta contro il suo
amante-soldato e nella chiusa
in cui ci ha dato un sognante e
sensuale Là bas, là bas di cui
nonavevamomemoria.Accan-
to a lei si sono cimentati Fio-
renza Cedolins (Micaela) e
l’americano Andrew Richards

(Josè), acclamatissimi nel
duetto del primo atto in cui il
sopranofriulanohaconferma-
to una linea di canto notevole
nella fermezza della proiezio-
ne. Da parte sua, il prestante
tenore,dichiarostampolirico,
ha conquistato il pubblico con
la sua romanza del fiore, con-
clusa nel prescritto pianissi-
mo.
Non ci ha del tutto convinto

l’EscamillodiFrancoVassallo,

più a suo agio nel Figaro del
Barbiere; ottima la Frasquita
diGladysRossi,all’ultimareci-
ta. Il bassoLucaDall’Amicoed
il baritonoGiampieroRuggeri
erano alla prima prestazione
nei ruoli di Zuniga e Morales,
portati a termine con assoluta
dignità. La direzione di Julian
Kovatchev è stata avallata da
una bella vorticosità ritmica,
unita ad una chiarezza stru-
mentale cristallina. f GeraldineChauvet in «Carmen»di Bizet FOTO BRENZONI

Giulio Brusati

Uno spettacolo scritto con cu-
ra, ben interpretato e ancor
meglio cantatodaSimoneCri-
sticchi con il corodeiMinatori
di Santa Fiora.Canti diminie-
ra, d’amore, vino e anarchia -
proposto l’altra sera al castello
di Zevio, davanti a quasi 300
spettatoricomeultimoappun-
tamento della rassegna "Vero-
na folk" - è l’ennesima dimo-
strazionedel talento edel "fiu-
to" del vincitore del Festival di
Sanremo 2007; un esempio di
come la canzone, soprattutto
quellapopolare,possadiventa-
re racconto e infine teatro so-
ciale/storico.
Sullacarta, la ripresadellevi-

cendedeiminatoridiunpaesi-
no del Grossetano negli anni

Trenta-Quaranta (un luogoal-
l’opposto della parte chic di
quella provincia, per esempio
Capalbio) poteva risultare
troppo "locale" e, per certi ver-
si (il babbominatore, ladonna
cheaspetta ilmarito che torna
dalla miniera) sentimentale e
stucchevoli.
Nellemani, anzinella vocedi

Cristicchi, invece, il risultato è
misuratoecalibratotramono-
loghi e canzoni, parti scritte ex
novo e riprese dalla tradizio-
ne, spesso allegre quando non
apertamentegoderecce(ilcon-
tinuoriferimentoal"farl’amo-
re", al vino e alle gioie della vi-
ta e della carne). Il lavoro del-
l’artista romano, dunque, ha
compresounoscavoinprofon-
dità (poteva essere diversa-
mente, trattandosi di una sto-
riadiuominieminiere?) euna
progressionepersonale,culmi-
nata neimonologhi che fanno
dacollante.
Dopo aver sondato l’animo

umano ed essere disceso nei
meandridiquella chechiama-
no follia con lo spettacolo
CIM-Centro di IgieneMentale,
questo "fabbricante di canzo-
ni" dal profilo di un fumetto,
con un cespuglio di capelli, gli

occhiali e una stazza fisica che
sul palco non passa inosserva-
ta, ha deciso di scendere nelle
viscere del Monte Amiata in
compagnia di una dozzina di
musicisti/coristi dalla forte
presenza scenica. In questo
spettacolo – teatro-canzone o
teatro-sociale – Simone sem-
bra annullare il Cristicchi
trionfatorediSanremo, lapar-
te pop della sua personalità,
per mettersi al servizio di una
storia che offre uno spaccato
diun’Italia chenonesistepiù.
E non si tratta solo della

scomparsadellavorodelmina-
tore,masoprattuttodiunacer-
ta coscienza civile. Alle vicen-
de dei lavoratori del Monte
Amiata si mescolano quelle
deipartigiani edegli anarchici
(Leultime ore e ladecapitazio-
ne di Sante Caserio), di quel-
l’Italiaribellechereagivaaiso-
prusi e che eramossada ideali
sempliciechiari a tutti, condi-
visionimoltonette(daunapar-
te i contadini e iminatori, dal-
l’altra i "padroni" e i "capitali-
sti"). Cristicchi riesce, con la
leggerezzaprofondadelle par-
ti recitate, a non scenderemai
nel sentimentalismo.
Nelmonologo del babbo sul-

l’emigrazione, il tonodella sua
vocesembrapresagire la lezio-
nedellastoriaconlaessemaiu-
scola. La stessa commovente
misura che Simone utilizza
per il monologo sul bruco e la
farfalla, "preso in prestito" dal
Benignimigliore,quellodiBer-
linguertivogliobene (’77) ede-
dicato ai tre ragazzi di Zevio
scomparsi in un recente inci-
dente stradale. f

Il cantautore mostra ancora
una volta il suo talento con le
storiedeiminatoridiunpaese
toscanoneglianni’30e’40
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da giovedì 9 luglio a 12,90 € solo con
+ il prezzo del quotidiano

Frrr...Frrr...
una guida felina alla felicità

Un prezioso volume di grandi dimensioni con tantissime
pagine che ritraggono gatti di ogni tipo, provenienza

ed età, in atteggiamenti curiosi e tenerissimi.


